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classe. 

riori agli ufficiali d'ordine delle altre amministra-
zioni, devono essere meno retribuiti. È perciò che 
io insisto, affinchè la modestissima domanda del-
l'onorevole Lugli eia accettata. Se la Camera non 
verrà approvarla, io avrò fatto il mio dovere ed 
avrò la coscienza di aver perorato per la giustizia, 

PRESIDENTI?. Non essendovi altri oratori iscritti, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa.) 
Verremo ora alla discussione degli articoli : 
« Art. 1. Gli stipendi assegnati dal titolo VII 

della legge 20 novembre 1859, n° 3754, pel perso-
nale del Genio civile e delle miniere sono modificati 
come appresso : 

Ispettori di I a classe . . . . 
Id. 2a » . . . . 

Ingegneri capi di lft classe. 
Id. . 2a » . 

Ingegneri ordinari di 
Id. 
Id. 

Ingegneri allievi. . . 
Aiutanti di I a classe 

Id. 2a » 
Id. 3a » 

Aiutanti allievi (ora misuratori assistenti) 
Ufficiali d'ordin8 di I a classe. 

Id. 2a » . 
Id. 8a » . 

Inservienti di I a classe . . . . 
Id. 2a » . . . . 
Id. 3a » ; . . . 

CAVALLETTO. Propongo un emendamento a que-
st'articolo: agli ufficiali d'ordine di 3a classe, in 
luogo di 1000, si dica 1200 lire.. 

PRESIDENTE. La Commissione accetta quest'emen-
damento ? 

HARCH10RI, relatore. La Commissione, conside-
rando le condizioni in cui si trovava questo perso-
nale precedentemente, e con le disposizioni della 
legge credendo si sia provveduto convenientemente 
alla loro carriera, perchè cominciano da lire 1000 e 
vanno fino a 3000, mentre prima restavano a mille 
lire, non può accettare questo emendamento e si 
associa alla opinione espressa dall'onorevole mi-
nistro. 

PRESIDENTE. L'emendamento dell'onorevole Caval-
letto non è accettato, nè dalla Commissione; nò dal 
Ministero. 

SINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Io pregherei un'altra 
volta che non si facessero emendamenti su questa 
legge, perchè si dovrà poi discutere tutta intera la 
parte organica a novembre ; si riservino di proporre 
allora modificazioni sostanziali, se vogliono. 

L. 9000 
» 8000 
» 6000 
» 5000 
» 4000 
» 3500 
» 3000 
» 2000 
» 3000 
5) 2400 
» 1800 
» 1200 
» 2000 
)) 1500 
» 1000 
» 1200 
» 1000 
» 800. » 

Tutti gl'impiegati d'ordine hanno attualmente 
mille lire ; ma dopo approvata questa legge possono 
passare immediatamente, per lo meno, nella classe 
seconda, con che non rimarrebbe nessuno a mille 
lire. Quindi la domanda dell'onorevole Lugli per 
oggi cade nel vuoto ; egli ha tempo a farla nuova-
mente quando si discuterà tutta la legge. 

LUGLI. Aveva fatta questa proposta, perchè spe-
rava che non avrebbe incontrato gravi difficoltà ; si 
tratta infatti di 50 individui, che si trovano nel ruolo 
in terza classe ai quali verrebbero assegnati due-
cento lire annue d'aumento ; quindi, come questione 
economica, evidentemente la mia proposta non ha 
alcuna importanza: ma dal momento che il ministro 
mi dice ohe questa mìa proposta cade nel vuoto, io 
preferisco che essa resti nel sodo, e quindi la ritiro 
riservandomi di ripresentarla al momento in cui si 
discuterà l'ordinamento generale del Genio civile. 

PRESIDENTE. Onorevole Cavalletto, mantiene o ri-
tira l'emendamento ? 

CAVALLETTO. Lo mantengo, e dichiaro che è di 
tutta giustizia. 

PRESIDENTE. Verremo ai voti. 
LUGLI. Io mi astengo. 
PRESIDENTE. Metto ai voti anzitutto l'emenda-

mento dell'onorevole Cavalletto, il quale tende a 
portare a lire 1200 lo stipendio degli ufficiali d'or-
dine di terza classe. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Non è approvato.) 
Metto ai voti l'articolo 1 così come l'ho letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato.) 
« Art, 2. La presente legge avrà vigore col Io di 

ottobre 1881. » 
La Commissione vi aggiunge ancora queste pa-

role : 
« E la somma occorrente per provvedere alla re-

lativa spesa a carico del presente esercizio sarà 
prelevata dal fondo per le spese impreviste. » 

L'onorevole ministro accetta quest'aggiunta ? 
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Io accetto comple-

tamente l'aggiunta; e per norma anche della Ca-
mera indicherò presso a poco qua! è la cifra alla 
quale accenna raggiunta stessa. 

L'importo che sarebbe da prelevarsi per la spesa 
dell'ultimo trimestre gì quest'anno, ascenderà a 
circa 125,000 lire in aumento del capitolo proprio 
per il Genio civile. C'è poi il corpo delle miniere 
pel quale occorrono 6000 o 7000 lire ; e se il capi-
tolo proprio non avrà le corrispondenti economie, 
potrà essere provveduto egualmente sui fondo della 
impreviste. 
• Ci sono inoltre otto o dieci persone del commis-


